
Stangata Superbonus

120 miliardi di spesa, 48 di buco.
E ora 10 miliardi di tasse in più
all'anno per ripianarlo. Un guaio

Roma. Si fa presto a dire "gratui-
tamente". Giorgia Meloni aveva se-
gnalato, a chi come Giuseppe Conte
ne aveva fatto uno slogan politico-
elettorale riguardo alla ristruttura-
zione delle case pagata integral-
mente dallo stato, che il concetto te-
neva in scarsa considerazione i con-
tribuenti che effettivamente ne
avrebbero sopportato l'onere. A da-
re sostanza alle parole della presi-
dente del Consiglio sono arrivati,
nei giorni scorsi, i dati sui crediti
d'imposta diffusi dal direttore gene-
rale delle Finanze del Mef, Giovanni
Spalletta, pochi giorni fa in audizio-
ne al Senato: i bonus edilizi sono co-
stati, al momento, 110 miliardi di eu-
ro. Una cifra abnorme, pari a circa 6
punti di pil. (Capone segue nell'inserto IV)
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Truffe, buchi di bilancio e tasse. Le cifre del Mef sul Superbonus
(segue dalla prima pagina)

Secondo i dati forniti da Spalletta
la spesa complessiva è composta da
61,2 miliardi per il Superbonus, 19
miliardi per il Bonus facciate e 29,9
miliardi per gli altri bonus edilizi.
Ma ancora più sorprendente del to-
tale è lo scostamento della spesa ri-
spetto alle previsioni, pari a 37,8 mi-
liardi. Che è attribuibile al Superbo-
nus (con una spesa di 24,7 miliardi in
più dei 36,5 previsti) e al Bonus fac-
ciate (con una spesa di 19 miliardi
rispetto ai 5,9 previsti), mentre gli al-
tri bonus sono in linea con lo stanzia-
mento (29,9 miliardi). Questo buco di
bilancio, sempre secondo la relazio-
ne del Mef, determinerà per gli anni
2023-2026 "un peggioramento della
previsione delle imposte dirette per
importi compresi tra gli 8 e i 10 mi-
liardi di euro in ciascun anno". Circa
mezzo punto di pil all'anno.
Ma in realtà il buco di bilancio è

molto più ampio. Perché, come am-
mette lo stesso direttore generale
del dipartimento delle Finanze,
questi dati sono riferiti alle previsio-
ni tendenziali incluse nella Nadef di
novembre e "la stima degli oneri per
il Superbonus 110 per cento potreb-
be subire un ulteriore incremento,
considerando gli ultimi dati pubbli-
cati da Enea a tutto dicembre 2022".
E in effetti, considerando i dati più

recenti disponibili di Enea, quelli fi-
no al 31 gennaio 2023, la spesa com-
plessiva per il Superbonus è lievita-
ta a 71,7 miliardi. Quindi la spesa
complessiva per i bonus edilizi supe-
ra i 120 miliardi. Per avere una pie-
tra di paragone, basta considerare
che l'importo totale del Pnrr è pari a
190 miliardi, ma su un arco tempora-
le molto più lungo. Oppure, che la
spesa complessiva dell'Italia per af-
frontare la più grave crisi energetica
degli ultimi 50 anni è stata pari a cir-
ca 60 miliardi. La metà. Il confronto
è poi impietoso se si fa un paragone
con gli altri crediti d'imposta, ad
esempio quelli per accompagnare la
transizione digitale e per incentiva-
re gli investimenti in ricerca e svi-
luppo. Ebbene, la stima del Mef per
le agevolazioni fiscali "Transizione
4.0" e per R&D è inferiore a 15 mi-
liardi complessivi. Circa dieci volte
meno dei bonus edilizi, nonostante
l'Italia abbia una spesa per ricerca e
sviluppo che è nettamente inferiore
alla media europea.

Oltre a essere costati uno spropo-
sito, i bonus edilizi ideati nel 2020
sono stati il veicolo di "ampi feno-
meni di abuso" per effetto della revi-
sione della normativa sulla cessione
dei crediti, rivista dal governo Conte
e dal ministro dell'Economia Rober-
to Gualtieri, che ha reso la vendita
"pressoché illimitata senza prevede-

re specifici presidi di garanzia". Ciò
vuol dire che questo nuovo mercato
dei crediti, scrive ora il Mef, ha pro-
dotto "fenomeni di frode di entità
particolarmente rilevante... che han-
no portato all'emersione di crediti,
rivelatisi inesistenti, per oltre 4 mi-
liardi di euro". Si tratta, insomma, di
quella falla per l'Erario che ha co-
stretto Mario Draghi a metterci una
pezza con una stretta sulle cessioni e
che, un anno fa, portò il solitamente
misurato ministro dell'Economia
Daniele Franco a parlare delle
"truffe più grandi mai viste nella sto-
ria della Repubblica".
Accanto a queste considerazioni

contabili, la sinistra, ora che il Pd sta
facendo un congresso e sta riveden-
do in maniera critica il suo passato
al governo, dovrebbe aprire una ri-
flessione sugli effetti redistributivi.
Perché, come ha detto il ministro
dell'Economia Giancarlo Giorgetti
riferendosi al Superbonus contiano
e al Bonus facciate franceschiniano,
"mai nella storia una misura che co-
stasse così tanto è andata a beneficio
di così pochi". A dispetto di tanta re-
torica sulla diseguaglianza e sulla
progressività, il governo rossogiallo
ha approvato bonus tra i più costosi
e regressivi: lo stato ha rifatto le case
ai ricchi con i soldi dei poveri. Gra-
tuitamente per i proprietari, 120 mi-
liardi per i contribuenti.

Luciano Capone
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